Firenze marzo 2005

Diario del viaggio compiuto nel capoluogo toscano dal 23 al 26 marzo 2005.
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Equipaggio: Claudio, tour operator, autista, logista; Roberta, responsabile vettovagliamento, gestione affari culinari; Elisa (Ely), 9 anni, prima accompagnatrice (quasi autosufficiente); Federico (Fede), 4 anni (non autosufficiente).

Mezzo: camper Rimor “Europeo In” su Ford Transit.

Distanza totale: 540 km. (andata e ritorno).

Documentazione informativa:

· Firenze, guida rossa TCI;

· Itinerari e Luoghi, “Firenze: oltrarno segreto”, numero 77, febbraio 1999;

Note Generali

Era parecchio tempo che ci balenava per la testa l’idea di visitare Firenze: a dispetto delle nostre scorribande in Italia e (più ancora) in Europa, non abbiamo mai trovato l’occasione per gustare le bellezze del capoluogo toscano. Fino a quando, in prossimità delle feste pasquali, abbiamo potuto disporre di 3 giorni (non uno di più, non uno di meno) che ci sono sembrati calati su misura per questa mèta.

Alla luce dei fatti, confermiamo senz’altro che questo lasso di tempo è ideale per avere una buona panoramica della città. Noi, con due bambini al traino (sono stati splendidi, perché hanno camminato ininterrottamente tutti i giorni dalle 10 della mattina alle 18 della sera), non potevamo permetterci troppe “visite artistico-culturali”; né, d'altronde, siamo eccessivamente amanti di pinacoteche e gallerie d’arte. Questo per dire che non ci siamo troppo rammaricati per non aver potuto visitare, per esempio, il Palazzo degli Uffizi per il quale veniva richiesta un’attesa in coda di 4-6 ore !

La nota dolente (forse l’unica veramente dolente di questa uscita) è stata l’eccessiva concentrazione di “masse turistiche”, che si trascinavano come orribili mostri deformi da una via all’altra, da una chiesa all’altra, da un museo all’altro del centro storico. Eravamo in periodo di vacanze pasquali e… dovevamo aspettarcelo.

Il tempo meteo è stato tutto sommato clemente: il sole si è fatto vedere veramente poco (e ce ne siamo dispiaciuti, avendo sempre desiderio di ricercare begli angoli da fotografare), ma anche la pioggia ci ha risparmiati, e questo è un “aspetto tecnico” sempre caro durante qualsiasi giorno di vacanza.

Per quanto riguarda alcuni altri spunti spiccatamente camperistici, ci siamo concessi il lusso di rimanere due notti presso il campeggio Michelangelo, nei pressi dell’omonimo famosissimo piazzale. Proprio di “lusso” si è trattato, perché abbiamo avuto l’ennesima conferma dello spropositato rapporto qualità – prezzo dei campeggi italiani:  40 euro a notte, per una semi-piazzola (l’altra metà è stata occupata da un altro equipaggio, con il beneplacito della direzione del campeggio…), con le strutture igieniche “a mezzo servizio” (probabilmente erano in corso i lavori per l’apertura stagionale del campeggio… ma le tariffe sono state comunque INTERE !).

Tant’è, ad ogni modo il posto è molto bello (ottima panoramica e visuale su Firenze) e logisticamente favorevole: in 15-20 minuti di tranquilla passeggiata si raggiunge il centrale Ponte alle Grazie, che dà imbocco al centro storico. Abbiamo in seguito appurato che il divieto di sosta vigente su piazzale Michelangelo per qualsiasi automezzo che non sia autovettura non è poi eccessivamente rigoroso (ad ogni nostro passaggio sul piazzale abbiamo sempre notato la presenza di 8-10 camper) e, comunque, oltrepassando lo stesso piazzale in direzione S. Miniato dopo non più di 3-400 metri si trovano alcuni viottoli tranquilli ed ottimali per la sosta (anche notturna).
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Note di dettaglio

23 marzo 2005

Partiamo da VERONA verso le 14.00 e, non avendo particolare fretta, scegliamo la strada che riteniamo essere meno frequentata: superstrada SS 434, ingresso ad Occhiobello sull’autostrada Padova-Bologna e tratto appenninico Bologna-Firenze sull’autostrada A1. Evidentemente abbiamo un pessimo rapporto con questo tratto autostradale perché non è la prima volta che ci troviamo letteralmente imbottigliati a partire dal casello di PIAN DEL VOGLIO e giù fino a FIRENZE. Fatto è che anche questa volta non sfuggiamo alla tradizione e impieghiamo quasi 2 ore per percorrere questi pochi infami chilometri.

Con una discreta dose di adrenalina in corpo, decidiamo di uscire a FIRENZE NORD (ma l’uscita più appropriata sarebbe FIRENZE SUD) ed avvicinarci al centro seguendo la strada normale.

Raggiungiamo Piazzale Michelangelo che è ormai ora di cena e, dopo aver ammirato il panorama della città per rinfrancarci un po’ lo spirito, mettiamo qualcosa sui fornelli e riempiamo lo stomaco. Rimane solo il tempo per una breve passeggiata fino alla splendida chiesa di S. Miniato al Monte, che è già chiusa e della quale possiamo ammirare solo la facciata illuminata. Poi, tutti a dormire in attesa dell’indomani.

Trascorriamo la prima notte sul piazzale, in compagnia di altri equipaggi, ma obiettivamente il contesto è piuttosto rumoroso (giungono frotte di turisti schiamazzanti fino a notte inoltrata).
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24 marzo 2005

Ci risvegliamo con una buona colazione e decidiamo di trasferirci al vicino campeggio Michelangelo, per evitare problemi di sosta con il camper e dare la possibilità ai bambini, a fine giornata, di giocare tranquillamente all’aperto. Espletate le procedure, scendiamo a piedi lungo il sentiero che conduce in riva all’Arno ed iniziamo la giornata dal ponte alle Grazie. Da qui si ha già una bella veduta sul ponte Vecchio, che raggiungiamo dopo pochi minuti. Pur essendo relativamente buonora, l’affollamento di turisti è già rilevante; e tuttavia i caratteri suggestivi di questo monumento traspaiono intatti: una ad una si stanno aprendo le 49 botteghe che occupano il ponte ed una nuova giornata di fermento sta prendendo il via.

Scendiamo sulla destra per raggiungere la Galleria degli Uffizi: il visore elettronico all’ingresso del museo segna indica già un tempo di attesa di 3-4 ore… e molti visitatori sono già in coda, in attesa del proprio turno. Semmai avessimo avuto una piccola intenzione di effettuare la visita, l’abbandoniamo immediatamente e ci dirigiamo verso la magnifica Piazza della Signoria. Qui possiamo ammirare il Palazzo Vecchio (entriamo nel primo cortile ma, anche in questo caso, ci scoraggia la concentrazione di gente presente), la Fontana del Nettuno e le numerose opere d’arte dislocate sui lati della piazza, fra cui il capolavoro “Perseo” di B. Cellini e “Il ratto delle Sabine” di Gianbologna.

Ci incamminiamo lungo Via de’ Calzaiuoli, una bella ed austera strada pedonale che attraversa il centro storico. A metà, ammiriamo la chiesa di Orsanmichele, uno strano edificio nato come deposito-magazzino e successivamente convertito in chiesa. Raggiungiamo così piazza del Duomo, accolti dall’unica mezz’ora di pioggia di questo nostro viaggio. Gli orari di visita della Cattedrale sono stranissimi e variabili di giorno in giorno: il cartello, per la data odierna, indica l’orario di apertura delle 12.30. Così, parzialmente riparati sotto la grondaia di un edificio, ci incamminiamo alla volta della piazza di S. Maria Novella: non ci entusiasma particolarmente, sebbene la guida la descriva con particolare rilievo; decidiamo però di visitare la chiesa (ingresso a pagamento, € 2.50), imponente, con alcune opere d’arte fra cui un famoso crocifisso ligneo di Giotto.

Usciamo che è ora di pranzo e, seguendo il suggerimento ripreso dal diario di viaggio di Roberto e Manuela Tomassini (grazie !) facciamo sosta alla vicina osteria “Le palle d’oro” (via S. Antonino): posticino grazioso e caratteristico, con prezzi più che abbordabili e buona scelta di cucina (pranziamo senza strafare con circa 10 euro a testa).

Nel pomeriggio facciamo una rapida perlustrazione della stazione ferroviaria di S. Maria Novella, una delle più caratteristiche del suo genere. Poi facciamo ritorno verso piazza del Duomo, e con una breve deviazione raggiungiamo il singolare Mercato Centrale coperto: entriamo per immergerci nel clima tutto particolare di questo angolo di città.

Poi, raggiunta piazza del Duomo, ci mettiamo pazientemente in coda (per fortuna solamente una decina di minuti) per visitare l’interno della cattedrale di S. Maria del Fiore (ingresso gratuito). Si rimane in ammirazione dell’imponente cupola: purtroppo l’accesso è temporaneamente chiuso per lavori di restauro e ci dispiace perché riteniamo ne sarebbe valsa la pena.

Torniamo all’esterno per ammirare ancora una volta l’esterno della chiesa ed il magnifico campanile di Giotto.  Il programma della giornata volge al termine, quindi con un itinerario che passa da Piazza della Repubblica (a suo modo caratteristica, ma senza particolari riferimenti), via de’ Tornabuoni e dai lungarni raggiungiamo il Ponte alle Grazie. Per completare l’opera prendiamo l’autobus che ci conduce al campeggio nella direzione che ci consente di perlustrare, di passaggio, la zona nord del centro storico e, poi, la collina di Belvedere.

Per l’ultimo appuntamento della giornata, saliamo alla chiesa di S. Miniato al Monte, dove si sta concludendo la celebrazione del giovedì santo: ne attendiamo il termine per visitare l’interno, che merita decisamente una visita.

Di strada ne abbiamo macinata, ma Ely & Fede non appena vedono il parco-giochi del campeggio vi ci si tuffano a pesce.

Dopo cena, un po’ di vita da camper e poi tutti a nanna a riposare le stanche membra.
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25 marzo 2005

Dopo una nottata di meritato riposo ci svegliamo sotto un cielo plumbeo: per fortuna verremo risparmiati dalla pioggia per tutta la giornata. Il programma prevede di seguire i consigli proposti dalla rivista “Itinerari e Luoghi” (numero 77 di febbraio 1999), contenuti nell’articolo “Oltrarno segreto”. Scendiamo, quindi, a piedi fino all’Arno e lungo la suggestiva Borgo San Jacopo raggiungiamo il Ponte alla Carraia da dove inizia l’itinerario (molto bella e caratteristica la “fontana angolare” che si può ammirare tra Borgo San Jacopo e via dello Sprone).

Percorrendo lungarno Sederini si raggiunge la chiesa di S. Frediano in Cestello, austera e senza troppi fronzoli (seduti sulle panche all’interno facciamo una prima sosta tattica). Proseguiamo lungo le viuzze di questo rione, sfiorando anche la massiccia porta di S. Frediano, alla ricerca di “scorci antichi” e botteghe artigiane, più volte richiamati dall’articolo che teniamo sempre in mano: purtroppo rimaniamo piuttosto delusi, nel complesso, perché non riusciamo a scovare molti spunti curiosi ed interessanti, se non normali (almeno così ci sembrano) botteghe di falegnameria, peraltro in via di estinzione anche nella nostra città. Riusciamo solamente ad ammirare l’intrigante bottega di restauro e decorazioni Bartolozzi e Maioli, in via dei Vellutini, all’interno della quale ci si perde in un turbinìo di intarsi, fregi, ceselli.

Entriamo a visitare anche la chiesa di S. Maria del Carmine, ma tralasciamo (colpevolmente ?) la famosa Cappella Brancacci, dove sono contenuti rinomati lavori di Masaccio  e Masolino. Dopo un pranzo open-air in piazza S. Spirito (la chiesa è chiusa e non possiamo visitarla), animata dai banchetti di un mercatino, raggiungiamo la suggestiva piazza dei Pitti dove ci si presenta innanzi, con la sua maestosità, l’omonimo Palazzo Pitti. Seguiamo l’esempio di numerosi altri turisti e ci sediamo per riposarci sul selciato della piazza, ammirando la scenografia a 360°. La visita al giardino di Boboli è rimandata alla mattinata successiva e così, per accontentare Ely, facciamo ritorno verso Ponte Vecchio e le zone più turistiche di Firenze. Raggiungiamo piazza della Signoria svoltando lungo via dei Georgofili, tristemente famosa per l’attentato perpetrato oltre 10 anni or sono ed al cui ricordo è stato trapiantato un albero di ulivo. Andiamo alla ricerca di alcuni souvenir, gironzolando tra viuzze e bancarelle.

Risaliamo, infine, al campeggio questa volta scegliendo l’autobus con il percorso più breve (ca. 10 minuti).

Dopo cena Claudio torna nuovamente in centro per catturare alcune fotografie notturne. Riesce a visitare (stranamente ancora aperta, ingresso gratuito), la basilica di S. Croce, all’estremità dell’omonimo caratteristico piazzale; la chiesa è famosa, fra le altre cose, per contenere le tombe di numerosi personaggi famosi, fra cui Galileo, Alfieri, Foscolo.

Firenze di notte è altrettanto suggestiva, forse ancor di più anche per il minor traffico turistico presente: ci si può godere con maggior tranquillità la sua bella atmosfera storica.

Nei pressi della Galleria degli Uffizi c’è un ragazzo, che si accompagna al canto con una chitarra acustica e (con molta bravura) improvvisa un suggestivo concerto di canzoni anni ’70-’80: la giornata non poteva chiudersi in modo migliore.
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26 marzo 2005

Purtroppo la breve vacanza volge già al termine. Dopo aver saldato il conto con il campeggio, scendiamo lungo la collina di Belvedere e troviamo parcheggio nei pressi di piazza T. Tasso. Visitiamo il grande Giardino Boboli, un immenso spazio verde proprio a ridosso di Palazzo Pitti, ricco di piante ed alberi; purtroppo, in questo periodo non si presenta nella sua veste migliore, vuoi per la stagione, vuoi per il tempo meteorologico ancora piuttosto bigio. In ogni caso passiamo un paio d’ore ammirando l’anfiteatro in ingresso, passeggiando lungo i viali fino all’”Isolotto” e percorrendo il “Viottolone” che conduce fino al casino del Cavaliere. Poi, verso l’uscita, si incontra la grotta del Buontalenti, a dire la verità un artificio dal sapore piuttosto kitsch. Purtroppo, il museo delle carrozze è chiuso per lavori di manutenzione.

Sulla via di ritorno al camper siamo obbligati ad una sosta presso un bel parco giochi nelle vicinanze. Da ultimo, ci portiamo nei pressi della Certosa dove, dopo pranzo, seguiamo la visita guidata delle ore 15.00 (si accede agli interni solo con visite guidate gratuite, ad orari prestabiliti).

E, verso le 16.30, salutiamo con un po’ di rammarico la città di Firenze ed imbocchiamo l’autostrada che ci riporta a casa.
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Buona avventura,

“… perché viaggiare non è solamente partire, partire e tornare, ma imparare le lingue degli altri, imparare ad amare” (F. de Gregori).

Chi volesse avere ulteriori notizie o chi volesse fornirci indicazioni e pareri può contattarci all’indirizzo e-mail:

clarob@libero.it
Ciao e buone vacanze a tutti !

